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SCALA - 1_500

CLASSE DI TRASFORMABILITA' DEI CORPI DI FABBRICA - ART. 15 NTA

RE/C

RE/B

DR

DR

Ristrutturazione edilizia con 

Ristrutturazione edilizia con 

Demolizione e ricostruzione

Demolizione e ricostruzione

riassetto o riconversione della 

riassetto o riconversione della 

tipologia, con o senza incremento 

tipologia, con o senza incremento 

di volume

di volume

RE/A 

RTF

interventi ammissibili

RC

Ristrutturazione edilizia con 

conservazione caratteristiche 

tipologiche

Ripristino tipologico 

delle facciate

Restauro e Risanamento 

Conservativo

RC

Restauro e Risanamento 

Conservativo

(parti originali Corpi 2a)

(parti non originali Corpi 2a e 2b)

(fronti originali Corpi 2a e 2b)

CORTI DI RILIEVO TIPOLOGICO PRIMARIO E VALENZA DOCUMENTALE - si intendono le corti che hanno mantenuto
sostanzialmente inalterate la forma, dimensioni e caratteristiche morfologiche originarie, l'originario sistema di affacci dei
fabbricati sulla corte e - anche parzialmente - la permanenza di annessi ed elementi funzionali originali (portale, loggiati,
pozzi, forno ecc..).

CORTI CON MODIFICAZIONI NON SOSTANZIALI DELLA GEOMETRIA ORIGINARIA

SPAZI APERTI, GIARDINI - si intendono le aree aperte di pertinenza di edifici residenziali recenti e non derivanti dalla
modificazione di preesistenti corti (nuova edificazione in lotti storicamente liberi).

LOTTI LIBERI - si intendono lotti con destinazione residenziale ma privi di edificazione.

SPAZI SCOPERTI RESIDUALI - si intendono le aree aperte residuali e di modesta dimensione non classificabili come
corti, formatisi a seguito di modificazioni sostanziali dell'organizzazione del lotto.

CORTI CON MODIFICAZIONI  SOSTANZIALI DELLA GEOMETRIA ORIGINARIA

1C

2.1C

2.2C

3C

5C

4C

CORTI CON MODIFICAZIONI DELL'IMPIANTO ORIGINARIO - si intendono le corti che, pur mantenendo una
sostanziale aderenza alle caratteristiche di cui al punto precedente, hanno subito un processo di saturazione con
realizzazione al proprio interno di corpi recenti (postbellici).
All'interno di tale categoria si differenziano due sottogruppi:
- 2.1C Corti con modificazioni non sostanziali
- 2.2C Corti con modificazioni sostanziali
laddove la “sostanzialità” della modifica è riconosciuta in caso di:
- Forte saturazione della corte pur con il mantenimento del corpo di fabbrica originario (alte percentuali di copertura
delle superfici aperte originali)
- Demolizione o demolizione e ricostruzione del corpo di fabbrica con forme e dimensioni differenti rispetto al corpo
originario.

2C

*

ANNESSIONI TIPOLOGICAMENTE NON COMPATIBILI - ART. 15 NTA

CLASSIFICAZIONE DELLE CORTI E DEGLI SPAZI APERTI - ART. 15 NTA

Annessi tipologicamente incompatibili
per i quali è prevista la demolizione con
recupero della volumetria assentita.

Coperture annesse di scarso o nullo
valore formale, non computate in
termini volumetrici, per le quali è
prescritta la rimozione nella logica
del processo di ripristino delle corti.

limite di caratterizzazione della corte

PATRIMONIO EDILIZIO

cortine, recinzioni, tracce murarie di pregio

1) Corpi di Fabbrica originari a conservazione integrale. (BASSA O
NULLA TRASFORMABILITÀ). Si tratta di quelli per i quali è stata
riscontrata la permanenza  di caratteri tipologici e costruttivi originari tali
da richiedere la salvaguardia del Corpo di Fabbrica. La salvaguardia sarà
perseguita mediante un insieme sistematico di opere finalizzate al
recupero e alla conservazione del fabbricato nella sua consistenza
materica e stratificazione storica e formale originaria.

2) Corpi di Fabbrica originari con MEDIA TRASFORMABILITÀ. Si tratta
di edifici tradizionali, in condizioni di degrado o comunque alterati, anche
da nuovi fabbricati contigui o da parti in sopraelevazione, la cui
consistenza costruttiva e tipologica non richiede una salvaguardia
integrale. Per essi è prevista la conservazione o una parziale
modificazione mediante nuovi, contenuti ampliamenti o demolizione di
recenti sopraelevazioni. In particolare si tenderà al recupero e
risanamento dei prospetti e delle coperture, con la finalità di ricondurre
l'affaccio del fabbricato sulla pubblica via alla suaconsistenza  formale e
materica originaria.

3) Corpi di Fabbrica sostituiti, tipologicamente compatibili. (ALTA
TRASFORMABILITÀ). Si tratta di edifici totalmente o in gran parte
rifatti,e quindi non originari, la cui permanenza tuttavia non è in contrasto
con ilcarattere storico-tradizionale dell'ambiente urbano.

4) Corpi di Fabbrica sostituiti, tipologicamente incompatibili. Sono edifici
totalmente rifatti e del tutto incompatibili con l'ambiente urbano
tradizionale per distacchi, ombre portate, tipologie, ingombri. Per essi è
prevista la sola manutenzione. In alternativa è prevista la demolizione,
finalità della rimodellazione delle volumetrie assentite nel rispetto delle
indicazioni delle parziale o totale, con la finalità della rimodellazione delle
volumetrie assentite nel rispetto delle indicazioni delle norme e dei profili
regolatori.

portali pozzi

Unità minime di intervento Prescrizioni di scheda

Superfetazioni o sopraelevazioni di
corpi di fabbrica storici o compatibili la
cui eliminazione è fondamentale nel
processo di riconfigurazione della U.I.

*


